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Al centro del terrorismo fascista in Africa ed Europa 

f Le centrali 
dei mercenari 

I piani definiti nell'orma! famosa riunione di Barcellona dell'internazionale nera - Il ruolo 
di gruppi ultras portoghesi - L'attività a Londra e la copertura data dal settimanale « The 
Economist » a un'equivoca pubblicazione - L'intreccio con i servizi segreti francesi 

ROMA — Si torna a parlare 
di mercenari.' La stampa in­
ternazionale ha riportato in 
questi giorni le notizie rela­
tive all'arruolamento di cen­
tinaia di soldati prezzolati 
nella capitale portoghese per 
essere avviati in Rhodesia e 
Sudafrica, da dove vengono 
impiegati in provocazioni con­
tro il Fronte patriottico dello 
Zimbabwe, la Repubblica po­
polare del Mozambico e l'An­
gola. 

Siamo in grado di ricostrui­
re almeno in parte la trama 
delle provocazioni centro l'A­
frica indipendente con alcune 
indicazioni precise di centrali. 
organizzazioni e complicità in­
ternazionali. E dal quadro 
delle nostre informazioni ri­
sulta in primo luogo che le 
centrali del mercenariato so­
no manovrate dall'internazio­
nale nera con il sostegno 
aperto di alcuni servizi se­
greti, in primo luogo quelli 
francese e tedesco. 

I piani che oggi vengono 
tradotti in pratica vennero de­
finiti alla fine dell'anno scorso 
nella riunione di Barcellona 
dell'Internazionale nera. In 
quella occasione furono scelti 
due obiettivi prioritari: op­
porsi alla crescita delle forze 
di sinistra in Europa meri­
dionale e lavorare al rove­
sciamento dei rapporti di for­
za determinatisi in Africa do­
po le vittorie rivoluzionarie 
in Angola. Guinea-Bissau e 
Mozambico. Sul piano opera­
tivo questi due obiettivi a-
vrebbero dovuto tradursi in 
colpi di Stato in una serie 
di paesi africani e in atten­
tati e provocazioni sia in 
Europa che in Africa. 

Tanto per fornire qualche 
dato significativo, va subito 
ricordato che da allora si sono 
avuti la tentata invasione del 
Benin organizzata in Gabon 
e Marocco, l'uccisione del 
presidente Nguabi della Re­
pubblica popolare del Congo, 
le provocazioni armate con­
tro l'Angola in particolare 
nella provincia settentrionale 
di Cabinda dove opera ' il 
FLEC, un movimento seces­
sionista finanziato da Fran­

cia e Zaire, per non parlare 
della strategia della tensione 
in Europa e in particolare 
in Italia. Ma per quanto ri­
guarda il nostro paese, avre­
mo occasione di parlare am­
piamente in un prossimo ar­
ticolo. Alla riunione di Bar­
cellona erano presenti in for­
za i fascisti italiani con Ste­
fano Delle Chiaie. quelli fran­
cesi. spagnoli, tedeschi, ' in­
glesi e portoghesi rappresen­
tati, questi ultimi, da Kaulza 
de Arriaga. ex governatore 
coloniale della Guinea Bissau 
e massacratore di patrioti 
mozambicani, da Jorge Jar-
dim. Sanchez Osorio e An­
tonio Batica. 

E cominciamo proprio da 
Batica per individuare la pri­
ma dplle centrali del merce­
nariato e della provocazione. 
Antonio Batica. originario del­
la Guinea Bissau. già mem­
bro dell'Assemblea nazionale 
e buon amico di Spinola, ha 
creato qualche tempo fa una 
organizzazione che si chiama 
OAL (Organizzazione per 1' 
Africa libera) nel corso di 
una riunione avvenuta ad An­
dorra tra fascisti portoghesi 
e di altri paesi europei, non­
ché fuorusciti di paesi pro­
gressisti africani. L'OAL di­
retta da Batica sul piano ope­
rativo. è controllata di fatto 
dal capo della reazione por­
toghese. e precisamente da 
Kaulza de Arriaga. che h.i 
fondato di recente il MIRN 
(Movimento per l'indipenden­
za e la ricostruzione naziona­
le). e da Jorge Jardim. Al-
l'OAL fanno capo tutti i grup­
pi di opposizione ai regimi 
democratici africani, da quel­
lo mozambicano di Lazaro 
Kavandame al sedicente Fron­
te di liberazione del Dahomey 
di Emile D. Zinsou. ex pre­
sidente del Dahomey (ogsi 
Benin) già implicato con la 
complicità provata dei servizi 
segreti francesi, marocchini 
e gabonesi nella tentata inva­
sione mercenaria della Re­
pubblica popolare del Benin 
nel gennaio «corso, ad orga­
nizzazioni somale, malgasce. 
angolane come "UNITA di 
Savimbi. il cabindese FLEC, 
eccetera. 

Tentata invasione 
Oggi l'OAL. che fornisce in 

Europa nascondigli ed aiuti 
a tutti i vecchi arnesi della 
reazione africana, riceve fi­
nanziamenti dal governo rho­
desiano di Ian Smith e da 
quello sudafricano di Johan­
nes Vorster (« Dispongono di 
molti mezzi e di molte infor­
mazioni più che di perso­
nale ». mi ha detto di recente 
un dirigente mozambicano). 

E' proprio l'OAL di An­
tonio Batica a realizzare in 
portoghese le trasmissioni di 
Kadio Africa libre, l'emittente 
che dalla città rhodesiana di 
Umtali trasmette programmi 
contro la Repubblica popolare 
del Mozambico e contro il 
FREUMO. La dirige Tudela, 
public relation man di Jorge 
Jardim che fa la spola tra 
la Svizzera, Lisbona e Johan­
nesburg. 

I testi delle trasmissioni di 
Radio Africa libre vengono 
regolarmente pubblicati da 
Facts papers, il bollettino del­
la sezione africana del mini­
stero degli Esteri rhodesiano 
diretto dal neonazista Van 
Dcr Byl e dal giornale suda­
fricano di lingua portoghese 
O seculo de Johannesburg. 
Ma. e qui veniamo ad un'al­
tra centrale, i testi di queste 
trasmissioni sono ripresi an­
che da un foglio confidenziale 
che esce a Londra, Foreign 
reports, diretto da Robert 
Mosse sotto la copertura uffi­
ciale del settimanale The Eco­
nomist. 

I centri londinesi del mer­
cenariato sono stati all'atten­
zione dell'opinione pubblica in 
occasione del processo di 
Luanda contro tredici merce­
nari. ma si è parlato soprat­
tutto della SAS di John Banks 
trascurando invece un' altra 
centrale assai importante, 

quella appunto che fa capo 
a Robert Mosse, uomo che 
ha stretti legami con la CIA 
americana, che riceve finan­
ziamenti da sudafricani e rho­
desiani e che ufficialmente 
svolge la professione giorna­
listica nella redazione di The 
Economist da cui appunto di­
pende Foreign reports. 

Sono queste due centrali, 
la portoghese e l'inglese, che 
stanno dietro tutte le provo­
cazioni contro il movimento 
di liberazione dello Zimbabwe 
e contro il Mozambico. Sono 
queste due centrali che stanno 
reclutando in questi giorni 
mercenari in Portogallo con 
intensità crescente rispetto al 
passato. I mercenari porto­
ghesi. reclutati quasi tutti tra 
ex soldati dall'esercito colo­
niale e tra ex agenti della 
polizia segreta di Salazar, la 
PIDE. sono considerati parti­
colarmente utili perchè cono­
scono la lingua ' parlata in 
Mozambico e perchè cono­
scono bene il terreno. Essi 
vengono utilizzati massiccia­
mente nelle incursioni rhode­
siane contro la RPM e più 
volte è stato tentato, nel cor­
so di queste operazioni mili­
tari. di lasciare entro il ter­
ritorio mozambicano gruppi 
speciali di questi uomini per 
operazioni di sovversione. Ma. 
per quanto ci risulta, non 
sono mai riusciti a rimanere 
all'interno più di quattro o 
cinque giorni. 

Queste stesse centrali ave­
vano organizzato di recente 
una loro base importante nel­
le isole Seychelles con l'ap­
poggio del deposto presidente 
Maneham, ma il recente colpo 
di Stato ha scompaginato l'or­
ganizzazione assestando loro 
un colpo durissimo. 

Complicità e aiuto 
L'internazionale della pro­

vocazione. oltre Lisbona e 
Londra, ha punti di forza an­
che a Madrid. Monaco di Ba­
viera e Parigi, dove si con­
centrano soprattutto organiz­
zazioni che operano contro 
regimi e forze progressiste 
dell'Africa francofona e con­
tro l'Angola. E* a Parigi che 
ha solide basi, complicità e 
copertura il movimento se­
cessionista angolano di Jonas 
Savimbi, l'UNITA. Il rappre­
sentante di Savimbi a Parigi, 
per esempio, è John Kakumba 
che gode della copertura gen­
tilmente fornita dall' amba­
sciata della Costa d'Avorio di 
Houphouet-Boigny. un fantoc­
cio controllato da Giscard. che 
intrattiene relazioni pubbliche 
col regime razzista sudafri­
cano. Ma secondo la rivista 
Afrique-Asie, gli stessi servigi 
renderebbero a Savimbi an­
che le ambasciate di Zaire 
• di Tunisia. 

I-a ? • centrale • mercenaria 
francese ha la sua sede nel 

quartiere parigino delle Hal-
Ies. nell'ufficio di un ex agen­
te del reseau Foccart. il ser­
vizio segreto personale di De 
Gaulle oggi formalmente di­
sciolto. che è conosciuto con 
lo pseudonimo di monsievr 
Charles e del quale abbiamo 
avuto occasione di parlare 
in precedenti occasioni. Mon-
sieur Charles, e veniamo ai 
rapporti con lo SDECE (il 
servizio segreto francese), co­
nosce assai bene il consigliere 
di Giscard per i problemi 
africani. René Joumiac. En­
trambi provengono infatti dal 
famigerato reseau Foccart e 
Joumiac ha trovato utili i 
servizi del nostro, almeno nel­
l'operazione Tango-echo con­
tro il Benin. nelle provoca­
zioni contro il Congo, nel so­
stegno ai secessionisti ango­
lani del FLEC e perfino nel­
l'operazione franco-marocchi­
na in Zaire, come abbiamo 
ampiamente documentato in 
una serie di articoli all'ini­
zio di maggio. Monsieur Char­

les dirige di fatto, grazie alla 
fiducia di cui gode negli am­
bienti governativi ed econo­
mici francesi e presso il dit­
tatore zairese Mobutu, il 
FLEC (Fronte di liberazione 
dell'enclave di Cabinda) che 
ha formato alla fine di mag­
gio un sedicente governo in 
esilio a Parigi ed i rapporti 
con il quale sono tenuti, o 
comunque lo erano fino a 
poco tempo fa. per parte 
francese, dal colonnello Pré-
vost dello SDECE. 

Anche Monsieur Charles, 
come il collega britannico Ro­
bert Mosse, pubblica un fo­
glio confidenziale, la Lettre 
d'Afrique, utilizzata abbon­
dantemente dalla stampa con­

servatrice d'oltralpe nella 
campagna contro le forze pro­
gressiste africane. Ma il no­
stro ha un'attività assai va­
sta, egli è infatti rappresen­
tante privato e consigliere 
personale apprezzato di una 
serie - di capi di Stato afri­
cani, da Hassan II del Ma­
rocco a Mobutu dello Zaire. 
Il governo del Senegal, poi. 
gli ha addirittura permesso 
di aprire un ufficio a Dakar 
sotto la copertura di una ri­
vista intitolata Eurafrica. E 
proprio da Dakar, secondo il i 
settimanale inglese Sunday } 
Times, partono le operazioni • 
contro l'Angola conosciute sot­
to il nome di Piano Cobra '77. 

Guido Bimbi 
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L U A N D A — La lettura della sentenza pronunciata nel giugno 
dello scorso anno in Angola contro l tredici mercenar i cattu­
rat i dal M P L A . Quattro furono condannati a morte . F u un 
processo esemplare contro il mercenar iato . 

Vi hanno assistito sei milioni di persone 

Dibattito sui diritti umani 
alla televisione ungherese 

Gli interventi di Jean Schwoebel de « Le Monde » e del senatore Pieralli del 
PCI — Secondo gli osservatori si crea un precedente nei paesi socialisti 

BUDAPEST — Più di sei 
milioni di ungheresi hanno 
potuto assistere venerdì sera 
ad un dibattito sui « Diritti 
umani » trasmesso in diret­
ta dalla televisione naziona­
le. Al dibattito hanno parte­
cipato il senatore Piero Pie­
ralli. del PCI, il giornalista 
francese Jean Schwoebel. 
commentatore politico di 
« Le Monde », il professore 
Guinier, dell'Università di 
Harvard e militante della si­
nistra americana, Gard Stra-
chan, un bianco del Sud Afri­
ca che ha sposato la causa 
della popolazione negra del 
suo paese e io scrittore un­
gherese Ivan Boldizsar. 

n dibattito, che ha susci­
tato grande interesse e che, 
secondo gli osservatori, crea 
un precedente nei paesi so­
cialisti dell'Europa orienta­
le, è stato introdotto dal gior­
nalista di «Le Monde». Egli 
ha detto che « l'Europa orien­
tale può svolgere un suo ruo­
lo specifico nell'allargare il 
concetto -liberale occidentale 
del diritti umani, enfatizzan­
do i risultati ottenuti nel set­
tore dei diritti economici e 
sociali dell'uomo ». Schwoebel 
ha tuttavia sostenuto che fi­
nora i paesi dell'Europa o-
rientale non hanno preso in 
considerazione « il lato posi­
tivo di questo dibattito inter­
nazionale ». « I paesi occi­
dentali », egli ha detto, a non 
erano interessati sul prin­
cipio alla conferenza di Hel­
sinki. Ora, il documento di 
Helsinki è un tutto integrato 
che non contiene soltanto il 
problema dei diritti umani, 
ma anche la cooperazione in-
ter-europea. la non ingeren­
za negli affari interni degli 
altri, la sicurezza europea e 
11 disarmo ». 

Il senatore Pieralli ha pre­
messo di riconoscere che l'at­
tuale polemica sui diritti del­
l'uomo è stata usata in un 
certo senso a scopi anti-socta-
listi e forse anche anti-dlsten-
sione; egli ha detto di con­
cordare con il giornalista di 
a Le Monde » sul fatto che 
«questa polemica porterà a 
qualche risultato positivo ». 

« Nei paesi occidentali — 
ha detto Pieralli — dove la 
critica, giustificata fino a 
un certo punto, è diretta con­
tro i paesi socialisti accusati 
di soffocare la libertà di e-
spressione, un certo atteg­
giamento autocritico sta co­
minciando a verificarsi anche 
a livelli governativi ». Carter. 
ha detto Pieralli. al vertice 
di Londra ha dichiarato che 
il diritto al lavoro è inclu­
so nei diritti umani. Ora, in 
Occidente ci sono 15 milioni 
di disoccupati. Il modo in cui 
gli Stati Uniti stanno condu­

cendo la campagna per i di­
ritti umani, egli ha aggiunto. 
collegandola alle trattative 
per il controllo sulle armi 
strategiche e la sicurezza eu­
ropea, è fermamente conte­
stata negli stessi Stati Uni­
ti. e alcuni governi deU'Eu-
ropa occidentale non condivi­
dono la visione del presi­
dente Carter. 

Illustrando la posizione dei 
comunisti italiani sulla que­
stione, Pieralli ha detto che 
«non pensiamo ci sia biso­
gno di creare comitati o a-
dottare atteggiamenti nervo­

si, scambiandosi slogan pro­
pagandistici. contrapporre gli 
uni asli altri libertà e dirit­
ti borghesi e socialisti... L'u­
manità ha bisogno di tutte e 
due le libertà, perché liber­
tà e processo sociale sono 
convergenti ». Noi credia­
mo. ha detto Pieralli. che 1' 
Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti svolgono un 
ruolo fondamentale sulla sce­
na mondiale, ma noi dicia­
mo pure che intendiamo co­
struire un'altra specie di so­
cialismo poiché diverse sono 
le nostre realtà storiche. 

Il presidente 

Tito in URSS 

e in Cina 

a metà agosto 
BELGRADO — Il presidente 
Tito si recherà « in visita 
ufficiale e di amicizia » nel­
l'URSS, su invito del comi­
tato centrale del PCUS e 
del praesidium del Soviet 
Supremo, nella seconda metà 
del prossimo mese di agosto. 

Tito aveva preannunciato 
il viaggio a Mosca il mese 
scorso, ricevendo l'on. Forla-
ni, ed aveva aggiunto che 
nella stessa occasione avreb­
be visitato anche la Cina e 
la Corea del Nord. Il comu­
nicato non fa cenno di que­
ste ulteriori visite, ma da 
fonte diplomatica orientale 
si apprende che le tappe di 
Pyongyang e di Pechino 60-
no mantenute. Secondo le 
stesse fonti. Tito dovrebbe 
recarsi a Mosca subito dopo 
Ferragosto e trattenervisi tre 
o quattro giorni. Successiva­
mente egli trascorrerebbe un 
breve periodo di riposo e di 
acclimatazione a Irkutsk. sul 
lago Baikal, e di lì raggiun­
gerebbe Pyongyang, lascian­
do Pechino come ultima tap­
pa di un viaggio che dure­
rebbe complessivamente una 
ventina di giorni. Tito non 
si è mai recato in Cina. 

Critiche 

dell'Albania 

alla politica 

cinese 
BELGRADO — Un editoriale 
pubblicato dall'organo uffi­
ciale del Partito comunista 
albanese « Zeri i - Popullit » 
viene — interpretato come 
una critica rivolta alla poli­
tica ciness. L'editoriale, dal 
titolo « La teoria e la pra­
tica della rivoluzione ». so­
stiene infatti che non esi­
ste un blocco del terzo mon­
do o dei « non allineati », 
ma solo un blocco imperiali­
sta ed un blocco dei paesi 
socialisti. E' noto che la Cina 
invece, considera i paesi del 
« terzo mondo » come una im­
portante forza rivoluzionaria 
nel mondo attuale. 

L'editoriale critica anche 
l'avvicinamento della Cina 
agli Stati Uniti, infatti dopo 
aver lanciato gli abituali stra­
li contro l'URSS, definita 
« socialimperialista » e col­
locata nel blocco imperialista. 
«Zeri i Popullit» scrive: 
« ma ciò non significa in al­
cun modo che l'altro nemi­
co dei popoli e del mondo, 
gli Stati Uniti, sia meno peri-
colcso come affermano i so­
stenitori della teoria dei tre 
mendi » (cioè i cinesi). 

Conquistata 

dal FLE 

la seconda città 

dell'Eritrea 
ROMA — U Fronte Popolare 
di Liberazione dell'Eritrea 
(FLE) ha conquistato ieTi, 
strappandola al controllo etio­
pico, l'importante città di Ke-
ren che è per importanza 
strategica il seccndo centro 
dell'Eritrea dopo un attacco 
che si protraeva da alcuni 
giorni. Questo importantissi­
mo successo militare è ccn-
solidato dalla ccnquista del 
centro di Decamaré. sulla 
strada che collega Asmara 
eco Addis Abeba. Decameré. 
appena 40 chilometri a sud 
della Capitale eritrea, ha cir­
ca cinquantamila abitanti ed 
era «difesa» da 2.500 soldati 
etiopici. 

Con questo importante suc­
cesso militare il FPLE strap­
pa alle truppe etiopiche il con­
trollo strategico della strada 
Asmara-Addis Abeba. Per la 
occupazione etiopica la scon­
fitta è particolarmente dura 
anche sul piano economico in 
quanto Decameré è un centro 
industriale importante e Ka* 
retri, come già si è detto, è la 
seccoda città del paese. 

Le forze del FLE con que­
sti ultimi successi consoli-

i dano la loro posizione. 

Le valutazioni contenute in due documenti episcopali 

La chiesa francese e il dialogo con i marxisti 
Con due ampi documenti 

pubblicati il 4 luglio, dopo 
quello del 1972 sulla possibile 
< opzione socialista > per i cre­
denti, i t'escori francesi sono 
tornati sul problema dei rap­
porti ' tra cattolici e comu­
nisti, analizzando ' le ragioni 
per cui, nonostante e l'impos­
sibilità di conciliare la fe­
de con il marxismo ateo » la 
Chiesa ed i cattolici e accetta­
no il rischio di un dialogo 
e di un confronto » e anche 
di una « collaborazione » per 
costruire insieme una socie­
tà più giusta e più uma­
na, purché e i cristiani resti­
no se stessi ». 

II primo documento è stato 
redatto dal Consiglio perma­
nente dell'episcopato france­
se con il titolo «II marxismo 
l'uomo e la fede cristiana », 
il secondo è una nota della 
Commissione episcopale per il 
mondo operaio e si intitola 
« Fede e marxismo nel mon­
do operaio ». Nella premessa 
ai testi è detto che la Chie­
sa non intende con essi < pren­
dere posizione nelle lotte po­
litiche attuali», né tessere 
forza di manovra per chic­
chessia pesando sulle prossi­
me elezioni politiche» in quan­
to la « sua missione è di an­
nunciare 9 Vangelo a tutti 
gli uomini, qualunque sta la 
loro appartenenza politica ». 
Non pud tuttavia sfuggire il 
fatto che tali documenti sono 
stati presentati nel corso di 

una conferenza stampa a poco 
più di otto mesi dalle elezio­
ni politiche del • 1978 e dopo 
le pesanti accuse rivolte da­
gli ambienti integralisti e da 
mons. Lefebvre alla gerarchia 
ecclesiastica accusata di esse­
re « complice della sinistra 
marxista ». Inoltre nel mag­
gio scorso, aveva fatto molto 
scalpore l'elezione di due mi­
litanti del PCF a membri 
del Comitato nazionale del-
VACO (Azione cattolica ope­
raia). 

Con i due documenti, pre­
sentati come distinti ma com­
plementari tra loro, i vesco­
vi hanno inteso rispondere al­
le accuse degli integralisti af­
fermando che la Chiesa < ri­
fiuta il marxismo in nome 
dell'incompatibilità tra l'atei­
smo e la fede ». Contempora­
neamente. i vescovi rilevano 
che la Chiesa non può igno­
rare che < l'azione della clas­
se operaia ha provocato 
negli ultimi trenta anni 
una evoluzione in nume­
rosi militanti cristiani nei lo­
ro rapporti con il marxi­
smo » e non può non prendere 
atto del fatto che e militanti 
operai cristiani pensano che 
nessuna trasformazione vera 
nella società attuale è possibi­
le senza il concorso dei co­
munisti ». Viene rilegato che 
« questa convinzione si fonda 
sulla ricerca dell'unita < di 
azione tra i sindacati e i par­
titi » e sulla < constatazione 

che non pochi cristiani accet­
tano l'analisi marxista che 
fa loro sperare nella co­
struzione di un'altra società » 
per cui bisogna < riconoscere 
che questa prospettica è dive­
nuta familiare a molti lavo­
ratori cristiani ». 

II documento dei vescovi 
francesi richiama poi l'atten­
zione sul fatto che « fl mar­
xismo sorpassa largamente i 
partiti politici » in quanto « in­
fluenza molte realizzazioni so­
ciali e culturali come le as­
sociazioni dei genitori, facoltà 
universitarie e case della 
cultura ». 
-1 progetti di ispirazione 
marxista per la < trasforma­
zione dello Stato, della scuola 
e dell'impresa» sono al cen­
tro del dibattito. Infine vi 
è la realtà internazionale 
e caratterizzata dai dibattiti 
sull'eurocomunismo, dalle si­
tuazioni nei paesi dell'Est, dal­
l'espansione del marxismo 
nell'Africa nera, dalle infor­
mazioni •- provenienti dalla 
Cambogia e dal Vietnam, dal 
silenzio dei cristiani in Ci­
na ». Tutto questo, secondo i 
vescovi, e non può non su­
scitare interrogativi ». Còsi 
pure c'è da considerare che 
t l'anticomunismo » è stato as­
sunto in molti paesi dell'Ame­
rica latina come un « sistema 
ideologico della sicurezza na­
zionale » che si vuole far pas­
sare come « civilizzazione cri­
stiana». • -" 

Tenuto conto che « la fede 
non è una ideologia» e che il 
Vangelo è stimolo alla t pro­
mozione umana * che esige 
la costruzione di una socie­
tà senza ingiustizie e lo svi­
luppo dei popoli costretti al­
l'arretratezza economica, ne 
consegue che la Chiesa ed i 
cattolici non possono non es­
sere « sempre più attenti al­
le ineguaglianze nella riparti­
zione dei beni e alle respon­
sabilità tra categorie sociali 
e tra regioni differenti del 
mondo » per favorire la giu­
stizia ed il progresso civi­
le. Di qui la necessità di 
contribuire a « promuovere 
nuovi stUi democratici, nuove 
responsabilità sul piano lo­
cale e nazionale» nel quadro 
di una < lotta comune per una 
società più giusta » ma sema 
che € i cristiani perdano la lo­
ro identità ». 

Con uno sforzo autocritico 
per gli « errori » compiuti dal­
la Chiesa verso la e classe 
operaia » nel passato lonta­
no e recente e, nella riaf­
fermazione della € incompati­
bilità dottrinale tra cristiane­
simo e marxismo ateo » che 
non esclude però U dialogo 
teorico e la cottaborazione 
pratica, la Chiesa intende così 
testimoniare la sua presenza 
nel campo sociale e politico. 
pronta a comprendere le no­
vità dei processi storici. 

Alctnf* Santini 

Terroristi 
lenza contraddittorio che ha 
assolto .l'agente Velluto. E' 
la logica folle di - provocato­
ri isolati dalla coscienza dei 
popolo ». Il documento si con­
clude con un appello alla «vi­
gilanza e all'iniziativa poli­
tica unitaria ». 

Fa . nuovamente ' riflettere. 
inoltre, la freddezza del pia­
no con cui è .stato portato a 
termine il feroce delitto. E' 
evidente che l'agente Velluto 
è stato seguito passo passo 
da quando l'altro pomeriggio 
ha lasciato la Corte d'Assise 
dopo l'assolu/ione. 

E hanno tentato di uccider­
lo in un luogo affollato, con 
una tecnica spregiudicata. 
Prima di sparare il killer 
ha ricevuto le consegne da 
un gruppo di tre o quattro 
giovani, che sotto gli occhi di 
tutti si sono fermati sulla 
soglia della trattoria additati 
do tranquillamente la vitti­
ma designata. 

Di fronte a delitti di questo 
genere appare più che mai 
necessaria e iMissibile una 
azione di vigilanza sempre 
p:ù rigorosa ed efficiente da 
parte delle forze dello Stato. 
Nessuna occasione per pre­
venire i crimini dei terrori­
sti va lasciata sfuggire, in 
una situazione che di giorno 
in giorno rischia di diventare 
incontrollabile. 

E' stato intanto chiarito che 
Mauro Amato, lo studente di 
21 anni ucciso, l'altra sera 
era a cena nella « Trattoria 
della Sora Assunta » allo stes­
so tavolo dell'agente Dome­
nico Velluto. Con loro c'era 
la fidanzata della vittima, Ol­
ga Mastri, di 21 anni, la zia 
Maria (della quale la polizia 
non ha fornito il cognome), e 
un amico comune. Ferdinando 
(anche le sue generalità gli 
investigatori hanno preferito 
non rivelarle). 

Mauro Amato, che aveva fi­
nito da poco H"servÌ7Ìo mi­
litare presso la scuola allie­
vi paracadutisti, aveva cono­
sciuto Velluto recentemente, 
attraverso la fidanzata. I cin­
que. prima di andare a cena 
insieme, si erano incontrati 
nella pensione gestita dalla 
zia di Olga Mastri, in via del 
Conservatorio, dove Domeni­
co Velluto si era trasferito 
per motivi di sicurezza. 

La .Questura aveva messo 
a disposizione dell'agente di 
custodia una scorta, che pe­
rò è stata fatalmente ritira­
ta proprio l'altro pomeriggio. 

Bologna 
ma a Hologna? Da molt i anni 
governiamo att irando nella 
sfera delle don- ion i un numr-

. ro crescente d i c i t tadini . N o n 
avremmo pollilo difendere la 
città dal la speculazione ed i l i ­
z ia , dotarla di a l l r rz /n l i i rc c i ­
v i l i , senza il concorso dei 
quar t ier i . A l la democrazia dia­
mo un sentii concreto: donne, 
giovani , anziani contano, nei 
consìgli, nelle a p o r i a / i o n i , nel­
la vita civi le. I l punto debo­
le è clic non tul l i gli studenti 
vi si inseriscono. Ma r ipeto, 
*i può pensare d i e una tale 
questione possa rUo l \c r« i , una 
simile enorme congestione u-
imcrs i la r ia po*»a dominarci , 
a scala locale? ( /accordo per 
il programma di governo com­
prende un putito «ni r icqui l i -
brio delle uni \cr« i tà . C'è da 
rallegrarcene, spelta ora .il Par­
lamento e a i rc«ecut i \o tradur­
re in prov \c i l imenl i tempestivi 
ipieMo orientamento, s o z z a n ­
do le pratiche clientelar! f ino­
ra prevalse in materia ili sedi 
t in i \e r * i tar ie . 

Come in America 
So per esperienza che le in ­

terviste. anche se r i fer i te fra 
\ i r g o l e l l f . non rif lettono sem­
pre ciò che ha del lo l ' intervi ­
stalo. E non giurerei clic la 
giornalista italiana che ha in ­
contrato tempo fa la signora 
Carter ne abbia esattamente 
r i fer i to le paro le : non cerio 
per cattiva intenzione, ma 
perché è appunto diff ici le che 
le interviste in generale sia­
no fedel i . Tan to meno so se 
la signora Carter abbia esat­
tamente intero le parole del 
presidente; e neanche se i l 
presidente confidi le sue opi ­
nioni alla signora. Dopo aver 
circondato i l tul io delle dovu­
te cautele, m i l imi lo a trascri­
vere una f ra 'c attr ibuita alla 
signora Carter: • Proprio l 'a l ­
tra sera J immy leggeva un d i -
«paccìo... Non ricordo bene. 
ma sì diceva che in I ta l ia i 
giovani contentano tul io , «i «o-
no mr»M |»cr-ino contro la si­
nistra. . . V. J immy diceva: è 
un buon «egno perché i giova­

ni dimostrano una moral i là , 
una e»igeiua di giustizia che 
non ha più colore, non rispet­
ta i canoni t radiz ional i degli 

sr l i icr .muni i pol i t ic i . Come da 
noi , in America ». 

I l giudizio ilei presidente 
Carter inerita at ten/ i ime. La­
sciamo stare che noti sono u i 
giovani » a fare in Ital ia ciò 
di cui egli - tn ibra compiacer­
si, ma solo una parie, una 
minoranza, l.a magginran/a 
mil i ta nei parl i t i democratici , 
n «impal i /sa per e - - i . o li vo­
ta, si legga il l ibro ili Luciano 
I ladi « / / i alo ilei (lianini », e 
saranno anche -col l id i l i e i-ri­
t i r i , in questa o quella occa­
sione. ma u e i r . i » i e m e accet­
tano il «i-tema ilcmorratico 
quale M è co-lrni lo nel nostro 
Pae*e, e Ì I ^ O - M I operando e 
cercando di migl iorar lo , ma-
nifc- lano il loro desiderio di 
giustizia. 

Con questa risei va. è pelò 
vero quello che pensa, n a-
vrehhr- pensato e del lo, i l pre-
.-idenle. Coloro che « conte-
-lann tulio ti e « »i «orni l n e " i 
persino contro la sinistra ». 
fanno coinè in \ m e r i c a , dove 
il stailo di maturità politica 
ili mol l i tMovaiii - i esprime in 
violci i /a e i l i«pera/iniie e non 
trova Ì canali della lotta de-
luorrat ira. sicché non e»i»le in 
quel Paese propriamente una 
forza r ivoluzionaria, di p io-
gics-o e riiinov amento, ma so­
lo conati presto riassorbiti «li 
r ivol ta , travestimenti fo lk lor i -
Mir i e fughe f iequeul i nei pa­
radisi ar t i f ic ia l i . T u l i o que­
sto, h i ragione Carter. « non 
ha più colore ». I l r n « n è per 
(pie-li conte-latori dai poveri 
ideali un colore casuale. Per­
ché poi il ro«so, se si combal­
le la « ini - l ra . e non il giallo o 
il bruno, o altro? Ognuno, «i 
dirà, adotta il colore che vuo­
le. Carter avrebbe in ogni ca­
so motivo di compiace! - i . Se 
avvenisse nuche in I ta l ia a co­
me in America ». la prospetti­
va di un cambiamento socia­
le e politico sarebbe prossima 
a di leguarsi . I l «no errore è 
solo di misura. Scambia una 
parte, piccola, col tutto, ci au­
guriamo che i giovani i tal iani 
sappiano dar prove consistenti 
del loro modo di intendere la 
moral i là e la giustizia. Saran­
no di -approvat i ila Latin Con-
limili e dal precidente Car­
ter. (pie-Io si . M a for-e ad 
es-i non importa Eran che: pre­
feriscono aver ragione con ì 
lavoratori i ta l iani , e sia pure 

discutendo e talora dissenten­
do, criticando la sinistra, ma 
restando al tuo interno. Nel 
ghetto del Groenuicb Village 
non vogliono enirare. 

Repressione 
I / a l l r a sera, a Hologua. in 

una sala comunale gcnlibuou-
te concessa ( lo «i nol i ) Felix 
Guat ta r i , Pio Haldel l i e Franco 
l ter lani hanno presentalo un 
l ibro di interpretazione dei 
fa l l i di marzo, e di et i l iche al 
Comune. A spinte e insulti so­
no «tati cacciati dalla sala tre 
ascoltatori individual i rome 
( l is«en/ienl i . C'è però un grup­
po di intel lettual i che è insor­
to contro la repressione in 
I ta l ia e a l lnlogna. Insorge­
ranno anche contro l 'e-lrouiis-
«ione dei i l issrnzienli dalle sa­
le pubbliche? O i loro spiri l i 
sono l ibertar i a sen-o unico? 
Poiché non tul l i erano l 'altra 
sera a Hologua. vorremmo r i ­
volgere un invi lo agli assenti. 
Da l momento che credete, o 
vi comportale come credeste. 
che agli angoli delle nostre 
«traile vi - i .mo miti agl ia lr ie i , 
eccetera, e la libertà -hi in i ­
quamente sorfncala. venite n 
vedeie. [ . ' invilo ha una val i ­
dità l imi ta la , poiché è l imi la -
la la pazienza ilei bolognesi. 
che -olio oggetto in que-t i me­
si dì speciali in -o len/e . M a in­
tanto venite. \ i -olio buoni 
spettacoli musicali alle fe-le 
del l*«l uilàn. C"è molla nenie. 
più che idi altr i anni , ed è 
genie tollerante, accetterà di 
n-rollare anche qualche fra»e 
sulla scomparsa delle mino­
ranze eccetera, che può crede­
re di avere già udito da Na­
dio 2. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 9 LUGLIO 1977 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Gsnova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 2. 
Roma 2. 

7 84 8 63 10 | 1 
38 28 69 32 86 | x 

. 33 2 65 77 84 | x 
15 31 21 76 28 | 1 
52 29 12 5 6 | x 
74 27 12 28 86 | 2 
71 51 53 9 88 | 2 
82 27 86 76 10 | 2 
73 57 47 33 39 | 2 
43 82 14 64 39 | x 

estratto | 1 
estratto | 1 

Ai t 12 » L. 46.150.000; agl i 
«11 » L. 414.500; ai « 10 » l ire 
41.100. 
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COMUNE DI NARNI 
PROVINCIA D I T E R N I 

Avviso di gara di appalto concorso per lavori di 
« Costruzione di un centro di infanzia in Narni Scalo 

e scuola materna in Narni - Loc. S. Lucia » 
Si avverte che questo Comune intende appaltare 

con il metodo dell'appalto concorso i lavori di costru­
zione di « Un centro di infanzia in Narni Scaio e scuola 
materna in Narni - Loc. S. Lucia ». 

L'importo presunto dell'opera è di circa L. 227.200.000. 
Le Imprese che, avendo requisiti di legge, inten­

dano essere invitate alla gara, dovranno far pervenire 
domanda in carta legale alla Segreteria Comunale. 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIO­
NE DELL'UMBRIA. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione Comu­
nale appaltante. 

Narni 11, 24 giugno 1977 
I L S I N D A C O 

Rag. Luciano Costantini 

la composizione 

della delegazione 

del PCI a Atene 
A causa d: un refui-o tipo­

grafico. e uscita incompleta 
la notizia sulla visita — dal 
4 al 6 luglio — compiuta in 
Grec:a de una delegazione 
del PCI. d: cu; abbiamo dato 
conto 1*8 luglio scorso. La 
delegazione, infatti, oltre che 
dai compagni Darlo Valori e 
Vittorio Orili*, era compo­
sta anche dal compagno 
Franco Calamandrei, vice 
presidente della commissione 
esteri del Senato. 

Clio e Giorgio Napolitano 
prendono parte con profon­
da commozione al dolore di 
Teresa, e Pica Di Lena e di 
Antonio Caputo per la crude­
le scomparsa della cara 

MARIA DI LENA 
CAPOTO 

Roma, 10 luglio 1977 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

La cooperativa muratori 

di Ravenna è estranea 

al caso SA0M - SIDAC e OMSA 

RAVENNA — In merito all'articolo apparso sul numero 
del 7 luglio del « Resto del Carlino ». relativo alle recenti 
vicende SAOM SIDAC e OMSA a firma Pier Vittorio Mar-
vasi. il consiglio di amministrazione della Cooperativa 
muratori e cementisti CMC di Ravenna ritiene doveroso 
precisare, onde evitare ogni sorta di considerazioni gra­
tuite. l'assoluta estraneità della Cooperativa rispetto al 
caso in questione. Precisiamo inoltre che l'unico riferi­
mento possibile riguardo la Cooperativa, è l'impegno 
della stessa per la costruzione di un'industria sostitutiva 
(legge 4M), già in fase avanzata di realizzazione a 
Faenta. al fine di garantire l'occupazione a una parte 
dei licenziati ex OMSA, in ragione peraltro della pre­
caria situazione occupazionale del comprensorio faen­
tino. Pertanto qualsiasi insinuazione inerente alla pre­
sunta partecipazione della CMC al caso SAOM-S1DAC e 
OMSA è priva di ogni fondamento. 

. Per il consiglio di amministrazione CMC di Ravenna 
il presidente Aurelio Piccinini. 
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